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Pp»BctCo per la ercRxivur 
una Salica iWndlaria lu Itali». 



Non u può rÌTOcar in duUiio. cin udì' lUlii, e per h 
mitena dal olimi, a por la farlìlili dd auolo, e per l'indole 
degli abitanti, \'§gnaMim aia la principal aorgeiUe di rìo- 
chena nuionale. 

I. 

Tra sona di ton-eiii rrovaiisi alla Riedeiiina destinali, 
«oò — lerreni che hanno raggiunta una perfella eoltivaiione, 
e quelli lono pochi — terreni che sono suicetlibili di mi' 
^lioramento, dì maggior produzione, e questi sono i pià — 
per ultimo terreni incolti, clic mediante l'opera dell'uomo, 
e la letaminalura si possono agevolnienle rendere pmdnt- 
tiri, e qneati sono ancora in nometo conaiilererole massime 
neiriialia centralo, e meridionale • nell'ìfola di Sardegna. 

Questa total depressione però, o minor prodinìone agri- 
cola, derìfa piuttosto dalla deOcienia de' mezzi per nndani 
al riparo, die dall'itidolenui. o nmla voglia del proprietario, 
motivo per cui un governo paterno, illuminalo, e popolare, 
qual'è quello del regno d'Italia, non può a meno di rivol- 
gere tutta la sua atlentÌMM, e atrilecilDdlna a questa «• 
senziale sorgente di rìechena, onde renderla il più possibile 
ampia e feconda. 

Tale sviluppo agrìcolo mentre gioverebbe al proprietario, 
»omraiaistrerebbs pure all'erario pubblico una maggior ren- 
dita fondiaria, la quale jwrò riesuìrebhe meno sensibile, 
pen^ il contribuente irOTorebke nel maggior proilolto .del 
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snolo un fatile mcuo a sopperim; e|iperció se il govenin 
con svariati modi, e non lievi sacriGiii già si accìnse a 
promuovere, e farorire il commercio, illusoria non è la spe- 
ranza, che ne' suoi giusli intcndìmenli, abbia pure in mira 
«li voler coadiuvare l'ugricoltura, tanto per evitare le Tuneiitc 
crisi annonarie, quanto per sorarainislrar al conunerdo !• 
stesso una più copiosa esportazione di prodotti agricoli, i 
quali per esser quasi tutti destinati al soste nlatnento del- 
l'uomo, come sono vino, bcatiame, riso, seta, canapa, olio, 
e frutta, preseblano uno smercio certo ed invariabile, prc- 
Teribile in conseguenza, a quello clie si può ottenere coilu 
produzioni industriali, le quali perchè dipendono più dal 
capriccio, che dalla necessità, vanno soggette all' incertezza, 
e talvolta all'abbandono; quindi è, che se la Francia ci 
presenta un magazzino di made, l'Inghilterra un deposito ili 
cotone, l'Italia ci olTrc un gran desco, al quale pos&ono del 
pari assidersi, e la signora colle pomposo sne vesti in seta, 
e la conUdina oA dimesso suo dtito £ leìa, o di lana. 

H. 

L'agrieolUini inollre nientre porge-al ricco il ^eUevole, 
lo invila coli' utile a spendere volenteroso- It danaro, e dar 
cosi lavora al povero, il quale trovando nella coItivaiioDR 
della terra un mezzo di sostentarsi in un con la sua fami- 
glia, assai di buan grado vi s! accìnge, bandendo dal caso- 
lA-e I'oeìo, die tanto nuoce all' individuo ed alla societii, c 
formandosi nello stesso tempo un Raico robusto, ed indurito 
alla fatica, per cui, in caso di guerra, essendo che il ceto 
agricola somminislra il maggior nerbo dell'esercito, può dì 
leggieri, e piiì bciimsnte jsostoneme i disagi, ■ 4i)>I>. sape- 
rati, MIT rade volle è diacUoM li «ia alla TÌUorit, ed al 
trionfo delie anni. 

D'allroDde rappreienlando lo Stalo ma grati' fcnrigli». 



la cui mano regolatrice è il gOTcmo , ron si può mettere 
in dubbio, che nella paleroii «uà sollecitudine non abbia il 
lodevole intendimento di procurare a tulli i membri cbe U 
compongono un certo qiul grado di proaperiU e dì ben'es' 
ttn, mi molto giova la ripartiuone dalla pubblica rioclietta, 
la quale .e(»uiiteodo apecialiueiite, coma ri i accomiato, 
nella prodmìODe del anelo, fk meslierì ohe estenda a talli 
del pari i imi beneOcii eioè al proletario, ed all'agtlcel- 
lor& 

All'oggetto impertanlo di ottenere si prosperi risullati, ai 
proporrebbe la creazione d' una Banca Fondiaria, la quale 
avease per base queste due ««seniialìssinie circoslame, cbc 
a prima visU sembrano Ira loro disparale, eppure Icndono 
allo BleSBO e medesimo scopo, vale a dire alla reciproca 
conuuìema, uarcA della quale il capitalista die col suo 
dinaro deve ooncomre alla formazione di questa Banca, vi 
trovi un Gonveiiienle e sicuro impiego, ed il ricprcaloi-e del 
capitale trovi nell'ollenerlo il minor aggravio possibile, che 
lo inviti ad accoslarvisi colla fiducia di poter da un caiiiu 
■òddisbre a' suoi impegni, e dall' altro evitare la sua certa 
ivrìna. E senta intendere che il governo ei renda apecula- 
(ore (e) beni aemplìce promcrtore della principal ricdiem 
ntiionaiet e di .un'opera alblto filantropica, sembra cosa 
utile per non -dir necesaaria, che prendtndo caso l'ininativa 
di qneala Binca ad eccitsmenlo e gnarantigia altrùi, vi con- 
corra il primo nella formazione del capitale per ema ricbie- 

— o con destinarle a mutuo una caria qtial somma — 



(a) Nello stesso mada, quando il Governo gQaranlisce.ad una 
ferrovia la rendita d'un Unto per cento sul espilale Impiegalo 
nella coslriraione, oppure dopo un delerroinato lasso di tempo, 
si obbliga a renderla sua propria mediante un certo qual preim, 
non s'intende che fiu eia una spoculauone coDimcrciak. 



_ i _ 

n l'Oli guari'iilirc iigli azionigli la restituiione dal c.ipilalM 
ed acceS!<orì (li) — la cii-coinli ilclla Bua sorvegliatila — n 
le accorili lutti i ruvnri, che si raniseranno alti a procu- 
rarle il maggiori: Eviliipiio, cil il più loikvole amlsmeiilu. 

Simile idtiluzioiie lia per iscopo; — Di procurare bI pro- 
prietario un meno BOjiporLabili:. c iion ruinoso di rendere 
piA proilattifa la di lui proprietà agrìcola, o recare a pro- 
ficua coltura terreni |ieT ora affallo ìucolli; — D'imturre il 
cj|ùialìala att impilar 'A suo danaro meiliatite mi moderato, 
ina certo,' ed nssìciinio lucro (c). 



Questa Banca sarebbe cu ni|Ki«U di aiiuiii di lire mille 
cjiluna ili capirle, numìnalive, od ul porlalore, duralÌT<; 
per anni trenta a partire dalla loro data, la qnale sarà 
sempre al 1* gennaio, od al 1' luglio di ciascun anno, pru- 
(lucenli l'intertssu del cinqui: [ler cento, pagabili a Remeslri 
maturali, e se ne ri lascerà ni io [kt lire.... 

Le aiioni verso la Banca rappresentano un mutuo d*iin 
cajiilale, per la cui restiunione, col relaUvo suo auntenlo 
rìcavalosl ilall'impì^ d'niin iurte degli inlwessi e loro nnl- 



(b) RIconeodosi al fonili pubblici <lello Slato per Tarmare il 
capitate da mtilnirri agli aiiionisll, ne avviene, ilio se il Go- 
verno fa alla Banca Fondiaria tm motoo, mulna nna somma a 
■o stesso, se poi ama meglio di guarentire la resliluiione del 
capitale ed accedsorj , guarentisco la bus propria risponsaltilitii. 

(c) Se negli anni tB51-53 ad ccrcziopo della Danca di Sconlu 
ri aprinmo varj slabilimenll industriali, i quali fecero callivn 
prova, o naufragarono, la ragione è che le loro oprr.iiii<ni pog- 
glavaDÒ luir incertezza, difetto questo, che non si riscoiilru 
nella proposta Danca Fondiaria, la quale presenta belisi un 
iriudrsle, fi non fismso lucro, ma "-ciJn, ed aiiievrala. 
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ti{do, mia aUbilita la mora d'uiDÌ tnnta, dnnDtfl t> qoile 
fioD corriqwtto iII'uìobìiU l'ioUnaw dei eiw|w par cesia 

Ogni impiego poi di capili, che si «eg^nWM dalla 
Banca preaao i proprielarii nppreHDla tu censo tmleona- 
rìo produceots 1' annua rendita del eatte ed nn quarto per 
cento, di cui il cioque per cento si pagherebbe agli alio- 
Dilli a Hmeetri maturali, il due per cento sarebbe dalla 
Banca impiegato nell' acquista di Tundi pubblici dello Stato, 
il cui iuleresse, Terrebbe ognora capitalizulo, onde cod que- 
sto e con quelli formare allo spirar dei treni' anni il capi- 
tala a restituirsi agli aiionisli oltre l' annessovi premio, il 
quale consisterebbe Dell'aumento del Imo incirca del capi- 
tale stesso (d), ed il quarto por celilo urebbe erogato odio 
qteae d'amminiitrsiione e casnali, il cui ■opravano fomteri 
nn £aiik»da cbe aa m almaato ti «ggiiHVMi all'intmue 
di cadnu ailoaa. 

Le (famioDi inpertonlo Mia Banca conaiatarebbero. 

1. Uà rìthw il danaro dal cafilaliata contro il eoitteoi- 
poraneo rilHcio di rilrettinte aaioni per ogni lira mille, por- 
lanli la data del 1* gcauiOt-o 1* tiglio di ciasu» anno. 

2* Nell'impiegare preaeo i pouesiori di beni agricoli (e) 
questo danaro a censo trenteunario eoo irò l'annua rendita 
dei selle ed un quarto per cento, pagabile a semestri ma- 
turali, i quali avranno sempre la scadenia al 1* gennaio, 
e 1<> luglio, 0 contro le piè valide ed ampie cautele e ga- 
raerie medlaula-ipeleM tu (aedi agricoli ^ - - 



(d) Vedi d quadro dteottrallvo «ritteBla fa alce di qvedo 
progetto. 

(e) Perché qneila Banca è solo destinata a bvorire ragrìcol- 

(0 Tanlo per la deslinazioDe islesia della Banca, qnailo per- 
Hié i (ondi agri<»ll non vanno, come ^1 urbani sogselll a hdle 
•li>{>erln)enli>, od a ifmibili iliniinuiiuni .di prc«o. 



3* Iklì'tMtBn dal debihm^MBMvio -h ranUto prcK- 
ceniwu, GOQ pnimre su qaeita il cinqqe 'f*^ P"' 
BMere pagalo aIl'atiou«U. 

4* Ndl'inpi^ara in Ibndl pubblici dell» SUIo il dw per 
Uaio di ule rendita, uon chfl gl'inlareMÌ di questi fondi, 
ridnceodoli col loro multiplo io caiMlater 

5* Nel restituire dopo trail'antii a «iasevn aiioiiiBl>, eil 
in eatinxione delle di Ini azioni il capitale im^^to nel 
Idi» Ktpiisto col premio anuesM e (opn wumcitto, noa 
che ogni altro aumento, che possa derivare dalla wdila e 
resiiuauone di simili fondi. 

La garaniia ipotecaria che li presterebbe dal debitore 
censuario, deve essere in fondi agricoli rrancbì e lìberi da 
ogni vincolo, ed ipoteca, d'on valore per un teno superiore 
alla somma ii^iiegaia nd censo, e cu squenii aostauifli 
palli. 

1* Cha H il cenaoario ìmtittk inpiacnn imua gìimiì 
•Ure r^ioca flmt« e ctalnUta pel pa g amente de) «fuo, 
■enia eOiiUuaila, s'iotaoderà ritolto il ooqlralle, e ta Banca 
Mna verona ibmwlili d'atti, eba quella d'no templics «v- 
viao giodiciale (g), prenderi poeseaso de' beni ipotteatì, no 
disponi come dì cosa propria, alieuDdoli * pobUici in- 
canii, od in modo privalo, come meglio atimeri, e quindi 
prelevando ogni suo avere sul loro prezzo, reilitniri il so- 
vrappiù al proprietaria, od a chi di ragione. 

2* Che sia a carico dei debitore ceoauario ogni imposta, 
cui dal governo venisse colpita, od assoggettala la rendita. 

Queste condizioni, mentre somministrano alla Banca la 
massima garanzia ed integrità della randita, servono pure 
al debitore censuario di forte stimolo a punlualmenle servire 



Cg] In tal mollo li evila ogni lillgio, non cha il iltspmdiosn 
0 lungo liiudiMO (li purgotione, e i!»duazione. 
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si cerno col pogamenlo dei senittlri iDtenisi, ooda >^o- 
Ure la Banca a buto ap^iearll alla loro dmUietaumv, t 
•ioeoine I» prima di queMa oooditioni è contrarb al HgfiiAs 
aiatona Ipctecario, end a todIa una leggo, (M l^ariaraenio 
cke 'la ateMiaaa, <|atla ri poinUw inpKdtatmnte oUeoera 
ctdr «ppromione del ngolameato , the per la creaiioDe di 
questo Baaca gli Terrebbe soltopoaio. 

Allo flpìnr d'ogni quinquenoio, il ddiiton poM, pratio 
atiiicipato bvtìso in iscrilio di mesi sei, liberarsi dalb pre> 
stazione del censo, mediante però il pagamento di allrettanli 
nesli del capitale ricevuto quanti Huo ancora t qolnquennìi 
a trascorrere per gioDgere agli Biini irenU, compimento 
M wo con tra Uo. 

IV. 

' Perebà aimHa iatiuitieiie oltei^ il più lodevole aadamento,- 
e pnmti ad un tempo Is maaiima guarenttgia, vi ari 
alta meitatima deatinato un CoarigtIo geneiate, un r^ia 
Commianrìo, tm Consilio di sorvegliama, ed an Coiuigllo 
0*80010 iatrazione. 

' li Consiglio generale sarà composto del Commissario re- 
gio, a (li tntti gli azionisti aventi dreci azioni; si adnnerji 
una volta all' anno, nominerà i membri del Consiglio di 
sorveglianza, non cbt quelli del Consiglio il' amministrazioni-, 
e del personale delta Banca, statuendone lo slipecElio, de- 
terminerai ove dovri essere la sua sedo principale, e se do- 
vranno stabilirsene delle snccnrssli, esaminerà l'annuo conio 
che il Consiglio d'amministrazione gli rassegnerà — to ap- 
proverà, e preeeriverà al medesimo quella operazioni die 
nell'inUressa degli aiioniati raniaarà più opportune. 

11 CoorigUo dì eorr^iama aarft composto del regio Com- 
misaarie e di cinque aaionisM — Invigilerà a che i si^ge- 
rimonti, e le prwcriiiDni del Conngjìn generale aleno seni- 



polosamelite estuili: — Eumioorl la slata, è sìUmions 
lidia Banca die meniitmente il Coosiglio d'anni iniilraiioiie 
gli rasM^eri , u giusta l' approvazione ricevuta ai renderà 
pubblico col meno della fioiwUa V$àak del Regno. 

Il Consiglio d'amministratione « componi d'un Direttore, 
d' 1111 Presidente, e di tre Consnllori giureconaulli, i qaali, 
eccello plausibili molivi ila apimuarsi dal Consiglio gene- 
ralo, staranno in carica per un quinquennio, e rormefanno 
la parie prindpale del iiersonale della Banca colle rispeltìve 
loio atiribuizioni, cioè: 

r II Direttore agiri iu aone «iella Banca, ne dirigerà 
l'andainanla e le ofieraaioni 

3* n Pnddeote invlgilefà alla garatina, poMibilili, « mo- 
raUlt dei pelanti fondi a cenae, non ebe alla reg<dariti dei 
titoli dw andmnno -uoili a ckaonea domanda. 

S* 1 tre Conultori ginreeoiiiittlti, aecondo la dislribaniona 
cbe loro M bri dal pnùdenbv esameianno lutti i ' titoli, 
che all'appoggio, di ciawuns domanda andrwmo uniti. «1 fs 
metteranno sulla medesima il lor» parere per oaero mi 
accettala, o respinta, 

Ti saranno inoltre: 

Un Cassiere, un Segrelario, e due Scrivani, tiualtro Com- 
messi, due ordinari, e due strnorilinari, die all' uopo sì re- 
cheranno sul luogo dei beni olTerli in garanzia onde rico- 
noscere il loro sialo, valore, ed annuo reddito, e .lUaimpe- 
gneranno tutle quelle alire ìocumbenic che dal Direttore, 
o dal Umidente loro verranno aflklate. 

Il Consiglio d'anmiiiistraiione «otto la preaidenu del Ui- 
reltore 

1* Statuirà sovra ogni domanda di fondi alb Banca, 
tnoItnt«H, accettandola, or reiiiingeiidDla. 

V Procederà aocondo le istmiioni ricevute dal Consiglio 
genwle ali'imptogo do'Ionili iMìnati a formare il ca]ijlale 
die si iIuvrA rcniiliitre agli Aziniiisli. 



S" Accerterà le tpcse iI'tilliKio, c casuali, c (joindi atinii-' 
almentc delcrminerA l'ammoiutire del dkidaido aasegoato iii 
distrìbuìzioDo a caduna azione. 

V Pomeri il quadro , -ossia lo specchio dell' ■udairienlo 
« MUnximM ddJi bnca. il quale urt monùlmante «ttlO' 
IMMlo al CoMÌglift di Bomstiaiiia, « poscia annualmenle 
ali* diswniBa «I appronrione dri- Oonsiglio gcnenik. 



Ogni dornsudii clic s' iniiollrerà alla Banca per otleiicrn 
Tondi » cunsii tre ii luti ita rio dovrà esecra su caria da liollo, 
iiuUoacriUa dal jiostulante. o da nna persona |iubblic3 a 
nome di lui, corriMlata da titoli giuBtiacativi la libera pro- 
venienza, 0 trenteniiario poMMSo dei beni cbe in garanzia 
ed ipoteca ai olTrono, non che il vero e reale loro valore, 
affranchi mento, poMesso, e liberti, accompasnala dal paga- 
mento ilrl mezzo per cento sulla somma cbs'n chiede, ' la 
quale non potri esser minore di lire DÌllo (h), onde Oop- 
liTiro alle spuae di ricerca, accerlaineiito ed alle inrorau- 
zioni clie la Banca nel suo iaterease crederà di procvrini. 

Qulinque fai ala retilo di Uhi damauda, non ri sari 
■Bai luogo a rl|>elìilDiie veruu» su questo inezio per 
cinto (i). 

Riassumendo il sin qni detto in (nkIis parole tiassi il 
srguenle corollario. 
Cbe il maggioro srilup]ia deH'agricollura in Italia meritai 



(b) O quell'altra sooma corrispondenlo però sempre all'im- 
porlo di ciuco ni iilone, 

(i] Qoesla condizioDe pone in avvertenza tt poilulaote ad 
inoltrare sidlaiiU donnde radioncvoli, o corieilale dai neics- 
M>J documenti. 
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Unto sullo il r;i[i|ior[o politico, quanto «conomìuii, 1' jlleti- 
lioiie, o l'appoggio ilei governo. 

Glie un capilaliiita, un padre di famiglia, il quale ami ri- 
volgersi ad olire cure, e ?oglia impiegare per esempio l> 
wmma di tire dieci mila, ha il meato di procuraisi sonta 
il meaoQio incomodo e pericolo, uni colle più am^ e 
solide cautele e garaniie I'umoo tendila- di lire-doq^ecento. 
durame lo spazio ili ircnl'anni, e qmxti trasconi, rioveaire, 
o tramandare a' suoi credi un capitate di lire tredici mila 
duecento otinniasclte, millesimi 751 come risulta dalla se- 
guente dimosl razione. 



DiHosrn AZIONI! dell'impiego d[ L. 10,000 
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^ÌHÌtlfro <!' Agriatitiira err. — 

Ui.iiETrn — Baim Fitniiiaria. 



Turino, addi ^ nonnbra IMI. 

11 progaiu d'uiia Bancn t'oitdiiria die il «giior aiTocalo 
G. B. ha prcHiiUlo. a qtieslo Minìsti^ro. venne comiinìcilo 
alla Commissione del Credito Fondiario che sia appunlo 
alluliando le rifonne <la introdursi nei procedimenti giudi- 
liai], onde sia Talla [mssìbile l'nlluauone del credito fon- 
diario in Italia. 

Allorché si possederà una legge specialu Milla in&mia, il 
governo vedrò quali progetti abhh preferìbilmenta ad acco- 
gliere; e fra i progetti da esaminarsi verri compreso quello 
dì elle sopra, siccome avente tutti i caratteri di propoela 
seria e |)ntica, in quinto almeno si mi^iorino nelL'ivTcnire 
le Gomtiiioiii del credito in generale, at punto che sia dato 
rinrenire il grandioso ospitale soeiak occorrente. 

Il BoUoacrilte inlinto non oroeUe di rieonoiecre e di 
apprenare alUneale il loderole inteodimnilo che ha il pra- 
iKmenie di rendersi utile e bmemerito del paese. 



Àt Aw. GianbaUislii Bitftgùtt. 

l'inerolo. 



Il ìlinismo V* C0rd#m> 
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